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Soddisfatto per il gol n.200 in carriera l’attaccante Carmine Ciocia, 

autore di una splendida doppietta nell’ultimo turno di campionato tra 

le fila del Qualiano Calcio. In carriera un pedigree di tutto rispetto alla 

luce dei 10 campionati vinti( Cavese (C2), Todi, Riccione, Sampiera-

na, Mariglianese, San Marco Juventina, Lotto Giaveno, Edilmer 

Cardito e Frattaminorese)e 3 Coppe Italia con Todi (Eccellenza 

Umbra), Riccione (Eccellenza Umbra) e Virtus Volla (Eccellenza 

Campania).

 Attaccante di sfondamento dallo straordinario fiuto del goal , croce e 

delizia per le difese avversarie, durante il mercato di riparazione  

accetta la corte del Presidente Baraldi. “Sono soddisfatto per questo 

traguardo raggiunto, lo volevo fortemente . Questo è un campionato 

difficile, non abbiamo -sottolinea il bomber-paura di nessuno. Punto 

alla Promozione con la mia nuova e spendida realtà” . In campo 

numeri importanti: ha lasciato il segno sin da subito entrando nel 

cuore dei suoi nuovi tifosi. 

Augurissimi da tutta la nostra redazione!

Editoriale Mario Fantaccione



CURIOSITA' di Stefania Memoli
Focus

IL NAPOLI VOLA: 
OSIMHEN E KVARATSKHELIA STELLARI!
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Spalletti non fa turn over, ma la sua squadra domina anche al 

Castellani e si porta a +18 sull'Inter seconda: lo scudetto è sempre 

più vicino

Il Napoli batte anche l'Empoli con una facilità disarmante, smenten-

do anche chi pensava potesse accusare un po' la fatica per la sfida 

di Champions con l'Eintracht Francoforte. La macchina assemblata 

da Spalletti continua a essere perfetta e non dà alcun segnale di 

cedimento, scoraggiando ulteriormente l'Inter che si ritrova momen-

taneamente a -18. Al Castellani cantano e fanno festa i tantissimi 

tifosi napoletani sugli spalti.

Osimhen imprendibile

Non ci sono più parole. Non si risparmia mai, gioca sempre al 

massimo. Indirizza la partita provocando un autogol e segnando il 

2-0 nei primi 28’. Poi si divora il 3-0, il gol più facile tutto solo davanti 

a Vicario, ma non importa. Va a segno regolarmente da otto giorna-

te, il secondo calciatore più giovane a riuscirci a soli 24 anni, dietro 

solo a Roberto Muzzi (23 anni, con il Cagliari nel 1995). Sono già 19 

le reti messe a segno dal capocannoniere del campionato che non 

si ferma mai. Lascia il campo solo all'84' dopo un'altra prestazione 

da incorniciare. Applausi a scena aperta anche da Luciano Spalletti.

Kvaratskhelia doppio assist, disegna calcio

Disegna calcio con una naturalezza impressionante, sembra tutto 

facile per lui. Entra nei due gol, prima con l’assist per Zielinski che 

propizia l’autogol di Ismajli, poi con il tiro respinto male da Vicario e 

ribadito in rete da Osimhen. Alla prima lieve leggerezza - una 

posizione di fuorigioco - si becca il rimprovero in inglese di Spalletti, 

che non si accontenta mai. Nella ripresa si vede meno, deve tirare il 

fiato: è normale.

STEFANIA MEMOLI.
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Il fastidio più intrigante…

Sembra inarrestabile la marcia degli azzurri, in 

anticipo sabato sera è stato espugnato il Castel-

lani di Empoli, sempre ostico per noi, in tutti i - 

pochi per la verità – precedenti. Abbiamo faticato 

a smaltire i dieci minuti di follia dell’anno scorso 

(da 0-2 a 3-2), come confermato da Spalletti ce li 

siamo portati dietro per tanto tempo, ma stavolta 

la prova di forza è stata convincente, senza 

lasciare nulla ai padroni di casa, nemmeno in 

superiorità numerica. Forse quel pomeriggio 

triste è stato il vero spartiacque tra il vecchio 

Napoli, ormai da disfare, e quello nuovo di 

quest’anno.

Continua il nostro percorso, dopo le insidie 

Spezia, Cremonese e Sassuolo, superiamo 

anche l’esame toscano.

A chi tiene a questi colori dico di non andare dai 

tatuatori, di non tirare fuori macchine agghindate 

a festa: esiste il giusto tempo per tutto, basta 

saper aspettare.

Nel mentre è arrivato anche il fastidio più 

intrigante, quello della musichetta e del torneo 

che porta soldi e visibilità, ma che è quasi impos-

sibile - viste le corazzate partecipanti - giocare 

fino alla fine. Qualche settimana fa, con l’inopina-

ta sconfitta in Coppa Italia con la Cremonese 

scrissi che avevamo sbagliato la competizione 

dalla quale uscire prematuramente. Questo 

appuntamento, almeno per la gara di andata – 

con un antico conto aperto con l’Eintracht – non 

è stato di nessuna turbativa al percorso in 

campionato, ancora molto lungo. Altro che “corto 

muso”, gli azzurri anche in Europa hanno 

mostrato forza e piglio da grande squadra, 

lasciando letteralmente annichiliti i tedeschi. 

L’unico neo è non aver tradotto in un risultato di 

tutta tranquillità l’evidente superiorità mostrata. 

C’è ancora qualche gara prima del ritorno, forse 

a quel punto potremo fare ragionamenti più 

precisi.

Intanto, tanto clamore mediatico sta suscitando 

la decisione della procura federale di penalizzare 

la squadra bianconera di Torino di quindici punti, 

nel torneo in corso. È opportuna qualche 

considerazione, calando nel contesto generale 

la sanzione. In primis una qualsivoglia pena 

deve essere afflittiva, deve cioè causare un 

danno a – almeno parziale – rivalsa dei vantaggi 

acquisiti illecitamente. 

Ecco lo scopo dei quindici punti: ragionevolmen-

te escludere la squadra bianconera dai primi 

posti della classifica.

Per ora la Juventus è stata sanzionata per il 

filone delle plusvalenze, fondate sul nulla e 

reiterate da anni.

Non dimentichiamo che esistono altri due filoni di 

indagine: la manovra stipendi, solo fittiziamente 

non erogati ai calciatori e, soprattutto, quello che 

sta scavando nei bilanci degli ultimi esercizi, che 

una società quotata in Borsa è obbligata, 

principalmente verso il mercato ed i suoi piccoli 

azionisti, a rendere trasparenti ed esenti da ogni 

manovra illecita.

Non fanno bene all’intero movimento calcistico i 

titoli dei principali quotidiani sportivi e le dichiara-

zioni di troppi professionisti del settore.  Ecco la 

continua difesa d’ufficio, a voce alta e falsamen-

te convinta, con tesi che sfiorano o superano il 

ridicolo, in spregio alla preparazione ed all’impa-

rzialità che dovrebbero essere imprescindibili 

contenuti della professione.

Si è taciuto ed omesso troppo, adesso che il 

vaso è scoperchiato sembra assurdo che questo 

modus operandi sia potuto crescere e prospera-

re per tanti anni. Se risultasse acclarata solo la 

metà di tutte le accuse mosse al club biancone-

ro, non potranno che esserci punizioni ben più 

gravi della penalizzazione attuale.

Agli scettici dico di leggere qualche capo d’accu-

sa o le deposizioni dei calciatori che hanno 

lasciato la società - unitamente agli stralci venuti 

fuori della famosa chat di squadra su WhatsApp 

– principalmente quelle dei cosiddetti “capitani”, 

sempre assurti al ruolo di esempio anche in 

maglia azzurra nazionale.

 Non vi basta? I numeri non mentono quasi mai: 

andate a vedere negli ultimi dieci anni i risultati 

delle 5-6 squadre presumibilmente colluse; 

hanno sempre dato strada ai bianconeri, mentre 

con le avversarie di turno – quindi compagini più 

o meno altrettanto forti – hanno avuto invece 

risultati, impegno e foga completamente diversi.

Si prova a scavare addirittura nel passato dei 

pm, ed ecco che esce il video sulla fede calcisti-

ca di uno dei magistrati che conduce l’indagine. 

Calma, significa poco visto l’integerrimo percor-

so professionale; inutile, poi, invocare complotti 

e chiedere una ricusazione, non attuabile giuridi-

camente, visto che non si tratta del giudice che 

poi emetterà la sentenza.

Ultima uscita, in ordine di tempo, è stata quella 

dell’ad della Lega Calcio. Fuori luogo e anche 

offensive nei riguardi di chi ama il calcio pulito, 

indipendentemente dal colore della maglia a cui 

tiene. Mi chiedo, i personaggi che ricoprono certi 

importanti ruoli istituzionali, non dovrebbero 

essere i primi garanti della legalità e dell’assoluta 

trasparenza del movimento che rappresentano? 

Sono questi i messaggi che inculchiamo alle 

nuove generazioni di tifosi e calciatori? Non sarà 

che sono asimmetriche le dichiarazioni smacca-

tamente di parte, o i comportamenti illegali che 

nuocciono a tutto il calcio italiano? Tanto in 

Europa siamo carta ben nota e i giornali di partito 

si vendono solo per i pochi a cui piace leggere 

non la verità dei fatti e del campo, ma solo quello 

che fa piacere, sempre all’indecente e ormai 

anacronistico credo “vincere è l’unica cosa che 

conta”.

Il punto di Enzo
Rubrica a cura di Vincenzo Fenza
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L’APPROFONDIMENTO 
TATTICO – La Partita

Si è conclusa la settimana con il doppio impegno, Champions e 

Campionato. Gli azzurri ne escono ottimamente, mostrando in entram-

be le gare gioco e superiorità tecnica.

Si è cominciato martedì sera in quel di Francoforte sul Meno, stadio 

Deutsche Bank Park, gremito rumoroso e ostile in tutti i cinquantamila 

posti, compresa l’immancabile e fiera rappresentanza cosmopolita di 

fede azzurra. L’Eintracht di Glasner è detentore della Coppa Uefa, 

viaggia nei primi posti della Bundesliga e – attraverso un gioco offensi-

vo e vigoroso – si presenta come avversario difficile. Tra le stelle della 

formazione il francese Kolo Muani – contropiedista alla Osimhen per 

intenderci – che a dicembre per un soffio non ha consegnato la coppa 

del Mondo alla Francia. I tedeschi si dispongono con un 3-4-2-1 che 

garantisce grande densità in mezzo al campo. Le scelte di mister 

Spalletti premiano Oliveira basso a sinistra e Lozano all’ala destra, per 

ribaltare il fronte e penetrare in profondità. Giusto una manciata di 

minuti per prendere le misure al campo e agli avversari. Gli azzurri 

cominciano ad alzarsi ed a rispondere colpo su colpo. Palo di Lozano, 

il difensore Bude è in vantaggio ma Osimhen rapacemente ruba la 

sfera e guadagna il penalty. Non ci siamo, anche Kvaratskhelia 

sbaglia: tiro a mezza altezza alla destra di Trapp che capisce tutto e 

respinge. Nessuno scoramento, anzi, guardate la foto ed il gesto di 

Osimhen verso lo sconsolato Kvara. Lobotka comincia a giganteggiare 

in mezzo al campo, ruba palla e lancia Lozano, il messicano vede 

Osimhen a centro area, il centravanti anticipa i difensori e deposita in 

rete. Azione in fotocopia un attimo dopo, ma il nigeriano è scattato con 

un attimo di anticipo. La squadra di casa comincia a capire che non 

sarà una serata facile. Non riescono ad aggredirci, pressiamo alto 

meglio di loro e Lozano con le sue discese li allunga, seminando il 

panico nella loro area. Secondo tempo senza soluzione di continuità, 

gli azzurri non corrono rischi e provano a far male. Rosso – giusto – a 

Kolo Muani e raddoppio azzurro con un’azione da favola. Segna Di 

Lorenzo con un sinistro in area, dopo il tacco georgiano. Non riescono 

ad arrivare dalle parti di Meret, l’unico neo – oltre al rigore – è quello di 

non chiudere la gara, i nostri tre attaccanti e Anguissa non trasformano 

in rete occasioni abbastanza ghiotte. Azzeriamo tutto, tra scarso un 

mese giocheremo il secondo atto.

Sabato pomeriggio ci tocca invece far visita all’Empoli. Altra gara 

trappola, avversario ostico in casa e che contro la Capolista non ha 

nulla da perdere. Spalletti stavolta sceglie il fraseggio di Mario Rui, per 

il resto non tocca null’altro dell’undici vittorioso in Champions. Il 

messaggio è forte e chiaro: non si lascia nulla per strada. Osimhen è di 

un altro pianeta in questo momento, Kvara come minimo confeziona 

un assist vincente a gara, Lobotka è un fenomeno da studiare. Impos-

sibile pensare di farli rifiatare, almeno dall’inizio. 

La gara è una dimostrazione di forza da parte degli azzurri. L’Empoli si 

alza, pressa, si danna ma è disarmante la nostra tranquillità. Stavolta i 

gioiellini di casa non si fanno notare: Baldanzi prova a limitare Lobotka, 

ma lo slovacco oltre ad avere velocità di pensiero e piedi per smistare 

nel migliore dei modi, ha struttura fisica e impeto tali da consentirgli di 

essere il primo ad aggredire gli avversari per la riconquista della sfera, 

anche attraverso il contrasto fisico.  Parisi trova un osso veramente 

duro nello sgusciante Lozano a cui manca solo il gol. Diesel Anguissa 

comincia con qualche errore di misura, man mano entra in partita e 

domina a tutto campo. Non arrivano in questa gara le giocate spettaco-

lari viste a Sassuolo. Il vantaggio è un’autorete di Ismajli terrorizzato 

davanti a Vicario; da sinistra era arrivata una parabola deliziosa di 

Kvara che Zielinski sul palo lontano aveva rimesso a centro. Tutto 

sommato i difensori di casa limitano i danni al solo raddoppio di 

Osimhen, che timbra il cartellino l’ottava volta di fila. Il nostro ragazzo 

venuto dal freddo sugli sviluppi di un angolo tira da fuori piazzando il 

pallone verso l’angolo lontano, Vicario ci arriva ma respinge sui piedi di 

Victor, che ringrazia e deposita in rete. Finalmente Zielinski continuo 

per tutta la gara. Stupidata di Mario Rui e rosso diretto. Mai vista una 

squadra in dieci – ottimi e tempestivi gli ingressi di Elmas e Olivera – 

pressare ancora alto e sfiorare più volte il tris. Non finirò mai di elogiare 

la panchina, l’impegno e la qualità di ogni subentrato, e le scelte finora 

felicissime del mister. Per trovare il pelo nell’uovo: non possiamo 

lasciare in bilico – il doppio vantaggio non è mai del tutto rassicurante 

– le gare dominate nettamente. Non si possono fallire facili occasioni 

davanti al portiere; tanti corner a favore non possono partorire solo una 

sfortunata traversa di Kim.

La strada è ancora lunga, continuiamo con le nostre armi preferite: 

lavoro, concentrazione ed impegno.

Rubrica a cura di Vincenzo Fenza
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Angolo rosa di Giovanna Barca

Grazie dei fiori!

ll monologo dell’attivista iraniana , Pegah Moshir Pour,  al Festival di Sanremo, ha messo a nudo la sofferenza che le donne iraniane 

stanno vivendo in questi mesi.

 A partire dalla morte di Mahsa Amini, infatti, la repressione della polizia morale è esponenzialmente aumentata, e alle donne dell’Iran 

non è più concesso nulla, nemmeno praticare sport liberamente.

 Pegah, commuovendosi, si esprime così “In Iran non sarei potuta essere così vestita e truccata e non avrei potuto parlare di diritti umani 

da un palcoscenico. Perché sarei stata arresta o forse addirittura uccisa. E per questo, come molte ragazze e ragazzi del mio paese, ho 

deciso che la paura non ci fa più paura e di dare voce ad una generazione cresciuta sotto un regime di terrore e di repressione, in uno 

dei paesi più belli al mondo, uno scrigno dei Patrimoni dell’Umanità".

Non stavano sul palcoscenico di Sanremo, invece, le giocatrici della nazionale iraniana di futsal ,  il calcio a 5 femminile, che ha vinto il 

Campionato dei paesi dell'Asia centrale (Cafa) 2023 in Uzbekistan, che coraggiosamente si sono rifiutate di cantare l'inno nazionale 

durante la cerimonia di chiusura in segno di apparente solidarietà con il movimento di protesta in Iran.

La stessa Alessandra Campedelli, 48 anni, di Mori, non ha voluto accettare il rinnovo del contratto  come allenatrice della nazionale 

iraniana di pallavolo, dichiarando alla stampa, “Per loro ho rappresentato la speranza, hanno creduto che la mia presenza potesse 

originare qualche importante cambiamento. Però mi rendo conto di essere stata strumentalizzata dalla Federazione: probabilmente 

pensavano che mostrando al mondo di assumere un'allenatrice occidentale sarebbe stato dare un segnale evidente di vera volontà di 

cambiare. In realtà non mi hanno permesso di intervenire su nulla d'importante che potesse realmente portare a cambiamenti strutturali 

e stabili”.

Una voce femminile dolce ma forte che continua a urlare contro la dittatura e a difendere la propria libertà anche rischiando la propria 

vita!

Noi siamo con le donne iraniane!
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Scritto a quattro mani dalle due autrici, Ylenia 

Labate e Sabrina Pastore, Oltre ogni logica è il 

primo di una trilogia che condurrà poi i lettori 

Oltre ogni confine e Oltre ogni possibilità. A 

raccontare le vicende di Matthew Milligan e 

Megan Mitchell sono i protagonisti stessi. Si 

alternano, infatti, per tutto il primo libro, i loro 

punti di vista.

Matthew è un ragazzo che viaggia involontaria-

mente fra realtà parallele. Non ha un lavoro fisso 

né molte certezze nella vita, proprio a causa 

della sua condizione.

Megan è una romantica sognatrice e una 

aspirante scrittrice alla ricerca del suo primo 

impiego. Genuina nei modi di fare e molto incline 

a parlare troppo, soprattutto quando è in 

imbarazzo.

Lui vive a Neestown, nello stato di Doltun.

Lei vive a Los Angeles, California.

Quando i due si incontrano Megan intuisce 

subito che c'è un mistero che avvolge Matthew, 

ma lui non sembra intenzionato a svelarle niente. 

Tuttavia l'attrazione che prova nei suoi confronti 

è così forte da superare la paura di poter scoprire 

come mai Matthew sembri un ragazzo così 

strano.

Anche per Matthew questo incontro costituirà il 

primo passo per mettere in discussione tutta la 

sua esistenza. Mai prima di allora aveva provato 

anche solo a pensare di poter vivere una storia 

importante con una donna. Pensare adesso di 

poter stare con Megan è lo stimolo che lo spinge 

finalmente a cercare di capire da cosa scaturi-

scono i suoi viaggi nello spazio.

Fra l'incessante ricerca di una “cura” con l'aiuto 

del fratello Caleb e una serie di incontri casuali 

con Megan, Matt riuscirà ad avere una maggior 

consapevolezza di se stesso e delle sue possibi-

lità. Al contrario Megan metterà in discussione 

tutto per cercare di trovare delle risposte concre-

te su Matthew, tra esilaranti gaffe e situazioni 

vissute... oltre ogni logica.

Ogni giovedì le autrici pubblicano un nuovo 

capitolo del libro sulla piattaforma Wattapad. 

Seguite i loro account per essere sempre aggior-

nati sulle vicende amorose di Matt e Megan!

@ylelabate @SabrinaPastore04

ANGOLO DELLA CULTURA

ANNO III - numero 39 del 28 FEBBRAIO 2023
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ANGRI COMINCIA LA FASE ORO 
DA MONDRAGONE. IL DS BENINCASA:
“TESTA BASSA E LAVORARE. 
OBIETTIVO PROMOZIONE DIRETTA IN B INTERREGIONALE”

Parte dalla trasferta di Mondragone il girone Oro 

dell’Angri Pallacanestro. L’Ufficio Gare del Comitato 

Regionale Campania della Fip ha appena diramato il 

calendario della seconda fase della C Gold. A scontrarsi 

le prime sei classificate al termine del girone di ritorno. 

Poco più di due mesi da vivere con il fiato sospeso per i 

Condor, attuali secondi classificati con il vantaggio della 

differenza canestri su Miwa Energia Cestistica Beneven-

to. In palio quattro promozioni verso la B Interregionale. 

Tra queste ben tre saranno dirette e una attraverso i 

playoff. Un traguardo che la società del presidente Alfon-

so Campitiello vuole raggiungere a tutti i costi. Una gara 

più complicata dell’altra attende, però, capitan Andrea 

Iannicelli e compagni. Come detto si comincia da 

Mondragone, a seguire la prima casalinga contro Mondo 

Camerette Caserta. Successivamente la doppia in 

trasferta a Marigliano e a Benevento e la conclusione 

dell’andata con il derby in casa contro Power Basket 

Salerno. Poi un girone di ritorno intenso, subito dopo la 

pausa per le festività pasquali, che terminerà il prossimo 

14 maggio.

Queste le dichiarazioni del direttore sportivo Tony Benin-

casa. “Siamo molto soddisfatti del cammino fin qui svolto 

nella prima fase del campionato. Abbiamo raddrizzato la 

barca nel momento di svolta della stagione con il cambio 

di allenatore. Sono state intraprese delle scelte coraggio-

se, ma coach Francesco Chiavazzo, coadiuvato dagli 

assistenti Donato Scognamiglio e Francesco Iannone, è 

riuscito a compiere dei passi importanti con sei vittorie su 

sette partite. Tutto ciò ha comportato grande entusiasmo 

e ci ha permesso di arrivare al secondo posto, da 

quando eravamo a metà classifica. Ma non è stato 

ancora fatto nulla di decisivo, perché la fase più impor-

tante viene con il girone Oro. Sarà molto complicato, 

perché si affronteranno le squadre più forti. Avremo il 

vantaggio di giocare qualche partita in più in casa duran-

te il girone di ritorno, ma il nostro obiettivo è quello di 

arrivare tra le prime tre e conquistare la promozione 

diretta in B Interregionale. Ora testa a bassa e lavorare, 

perché ci sono da affrontare dei grossi sacrifici. Invitiamo 

il nostro pubblico del PalaGalvani a spingerci verso un 

obiettivo importante per tutta la città di Angri. Vogliamo 

vedere la nostra casa piena”.

UFFICIO STAMPA

ANGRI PALLACANESTRO

CALENDARIO FASE ORO:

GIRONE ANDATA

1^ GIORNATA – Fugigreno Beauty Outlet Mondragone-Angri Pallacanestro 

domenica 5 marzo ore 18

2^ GIORNATA – Angri Pallacanestro-Mondo Camerette Caserta 11 marzo 

ore 18

3^ GIORNATA – Promobasket Marigliano-Angri Pallacanestro 19 marzo ore 

20,30

4^ GIORNATA – Miwa Energia Benevento-Angri Pallacanestro 25 marzo ore 

18,30

5^ GIORNATA – Angri Pallacanestro-Power Basket Salerno 1 aprile ore 18

GIRONE RITORNO

1^ GIORNATA – Angri Pallacanestro-Fugigreno Beauty Outlet Mondragone 

15 aprile 20,30

2^ GIORNATA – Mondo Camerette Caserta-Angri Pallacanestro 23 aprile 

19,30

3^ GIORNATA – Angri Pallacanestro-Promobasket Marigliano 29 aprile ore 

18

4^ GIORNATA – Angri Pallacanestro-Miwa Energia Benevento 6 maggio ore 

18

5^ GIORNATA – Power Basket Salerno-Angri Pallacanestro 14 maggio ore 

18

*Gli orari e i giorni possono subire variazioni

SERIE B MASCHILE
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Parole disordinate,

Parole sconnesse,

Parole sussurrate,

Parole compresse,

Parole senza fiato,

Parole senza senso,

Parole che ho annegato,

Parole che non penso.

Parole scritte,

Parole al vento,

Prole zitte,

Parole che non sento.

Parole, solo parole.

LE PAROLE DELL’ANIMA

PAROLE

a cura di Rosa Ibello

Amore Odio
Nascono storie bellissime, emozioni forti, ci si innamora di un’idea, poi 

si cade dall’intensità di un rapporto alla vita ordinaria, si perde la capa-

cità di concedersi, il dovere prima del piacere, poi pesa ogni cosa, non 

si da il giusto valore al rapporto, non lo si fertilizza e si arriva alla 

rottura. Dall’amore all’odio il passo è breve. Si diventa egoisti, si 

colpevolizza l’altro/a.. questo sentimento insano non risparmia i figli, 

la loro esistenza diventa una rete da Ping pong. Tanti padri soffrono a 

causa dell’allontanamento, anzi privazione dei figli, quelli piccoli che 

non sanno decidere e non sanno imporsi, quelli che subiscono le 

guerre insane, quelli che un giorno sposteranno l’ago della bilancia. 

Un ago forzato in tenera età, dove non è concesso dire voglio vedere 

papà o dove si teme di dirlo a causa dell’odio che esce dalla bocca 

della madre. Per queste piccole anime innocenti occorre avere piena 

considerazione, sono venuti alla luce nell’amore non è giusto che 

subiscono odio. Chiamasi maturità.

UN CAFFÈ CON L’AVVOCATO Rubrica a cura di 
Patrizia Barbato
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Martina Franca - Puteolana 1902 2-1: 
la sintesi della gara

Puteolana 1902 battuta dal Martina Franca in campionato. La squadra allenata da mister Marra cade con il risultato di 2-1 allo 

stadio Tursi a conclusione di una gara combattuta dall’inizi alla fine.

Nel primo tempo Martina che si fa vedere con il solito Diaz che prova ad impensierire Lamberti. Dall’altra parte conclusione 

dalla distanza di Amelio che non trova lo specchio. Una gara maschia che vede la svolta sul finire della prima frazione di gioco. 

Trattenuta in area di rigore del Martina Franca su Varchetta e rigore per la Puteolana. Dagli undici metri si presenta Rabbeni 

che non sbaglia. 0-1 all’intervallo.

Nella ripresa entrano bene i padroni di casa che riescono a trovare il gol del pari su azione di corner con Mangialardi che buca 

Lamberti. Granata che reagiscono con Guarracino, subentrato al posto di Romeo. Il Martina peró attacca con maggiore 

veemenza e trova il sorpasso, ci pensa Diaz a firmare il 2-1 che chiuderà poi i conti. Nel finale la Puteolana ha una ghiotta 

chance con Rimoli che di testa non riesce ad insaccare.  

Tabellino:

Martina Franca: Figlioli, Nikolli, Mangialardi, Cerutti, Tejo, Diaz (89’ Menses), Deng, Pinto (72’ Cappellari), Suhs, Mancini (72’ Ievolella), Langone (51’ 

Ancora). A disp.: Lotito, Cappellari, Perdini, Petitti, Tuccitto, Aprile, Ievolella, Meneses. All.: Pizzulli

Puteolana 1902: Lamberti, Varchetta, Amelio, Avella (76’ Raucci), Mignogna (72’ D’Ascia), D’Ancora, Gatto, Caliendo (72’ Rimoli), Rabbeni, Romeo (51’ 

Guarracino). A disp.: Sodani, Escobar, Catinali, Lamboglia, Aruta. All.: Marra

Marcatori: 45’ Rabbeni - 52’ Mangialardi, 70’ Diaz 

Ammonizioni: Mancini - Romeo

SERIE D



11 ANNO III - numero 39 del 28 FEBBRAIO 2023

LA NEW TEAM NON VUOL SMETTERE DI STUPIRE
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Una grandissima Ischia espugna il "San Mauro", imponendosi nello 
scontro al vertice col Casoria. La squadra di Buonocore gioca una 
delle migliori gare stagionali, sostenuta da un gran numero di tifosi. 
Dopo una fase di studio, apre le danze Longo, poi c'è il raddoppio 
di Simonetti (al 18° centro stagionale) e infine il tris di Padin a 
conferma dell'attacco atomico dei gialloblù. Prima emozione al 5' 
quando, sugli sviluppi di un corner, due ischitani in area sfiorano il 
pallone, poi Chiariello prova a saltare ma Terracciano spazza 
l'area. Al 15' siluro da oltre venti metri di Simonetti: palla che passa 
non lontana dal palo. Al 20' prima occasione per il Casoria con 
Battaglia che dalla sinistra chiama Gemito alla grande respinta in 
tuffo. Corre il 25' quando in seguito ad un rilancio, Gemito esce alla 
disperata ma viene contrastato fallosamente: l'azione prosegue e 
Pastore interviene per evitare il gol a porta vuota del centravanti 
viola. 2' più tardi angolo di Simonetti e imperioso stacco di Pastore 
ma grande è la risposta di Capece che si salva con l'aiuto della 
traversa. Al 34' Ischia in vantaggio: Cibelli serve in area Longo che 
si porta la palla sul mancino e indirizza la sfera sotto la traversa. La 
ripresa si apre con un gran destro dalla distanza di Cibelli che 
Capece respinge con bravura. Buonocore (11') inserisce Padin al 
posto di Longo. Al 13' il neo entrato s'invola sul filo del fuorigioco, 
tocca per Simonetti che entra in porta con tutto il pallone. Al 20' 
Simonetti viene lanciato sulla corsa ma la conclusione del bomber 
viene parata a terra da Capece, uscito tempestivamente dai pali. Al 
36' l'Ischia chiude la gara: Padin va via tutto solo, entra in area e 
con un rasoterra mancino chirurgico batte Capece. In pieno 
recupero, torsione in area di Calise e palla che colpisce la parte alta 
della traversa. I tifosi esultano con la squadra al triplice fischio del 
direttore di gara, impeccabile.

CASORIA-ISCHIA CALCIO 0-3

CASORIA: Capece, Donzetti, Bravaccini (12' st Liguori G.), Rinaldi 
(19' st Auriemma), Battaglia, Terracciano, Di Gilio, Prevete, Orefice, 
Liguori L., Abbruscato (1' st Calise). (In panchina Caputo, Napolitano, 
Francese, Zerlenga, Sessa, Monaco). All. Perrella.

I0SCHIA CALCIO: Gemito, Florio, Mattera (38' st Matarese), Matute, 
Chiariello, Pastore, Simonetti (37' st Di Costanzo), Trofa, Longo (11' st 
Padin), Arcamone M. (37' st Patalano), Cibelli (28' st Arcamone G.G.). 
(In panchina Mazzella, De Luise, Ballirano, Pesce). All. Buonocore.

ARBITRO: Toselli di Gradisca d’Isonzo (ass. Pisani di Nocera 
Inferiore e Infante di Battipaglia).
MARCATORI: nel p.t. 34' Longo (I); nel s.t. 13' Simonetti (I), 36' Padin 
(I).

NOTE: angoli 9-4 per l'Ischia. Ammoniti Bravaccini (C), Mattera (I), 
Terracciano (C), Donzetti (C), mister Perrella (C). Durata: p.t. 47', s.t. 
50' Spettatori 800 circa di cui 350 ischitani. 

SPAZIO ALLE ISOLANE

ECCELLENZA

A CURA DI GIOVANNI SASSO
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Termina 1-0 il derby degli scavi tra Pompei ed Ercolanese ma nulla è 
ancora scritto. La sfida del Bellucci, infatti, si conclude dopo 62’ minuti 
di gioco per un infortunio all’arbitro che non può continuare la gara. Ora 
non resta che attendere data e orario per giocare la parte restante della 
partita. 
Inizio propositivo del Pompei con due angoli battuti nei primi tre minuti 
e Lepre che mette i brividi alla porta di Maiellaro. La storia della partita 
cambia al 23’ con il vantaggio dei locali. La rete dell’1-0 la mette a 
segno De Giorgi, lesto a concludere in porta sul secondo palo dopo 
una punizione. L’Ercolanese risponde con il tiro di Sorrentino e succes-
sivamente con il tentativo da lontano di Esposito che termina tra le 
braccia di Rendina. Il Ninja prova ancora a sorprendere il portiere 
nell’unico minuto di recupero concesso nel primo tempo ma l’estremo 
difensore è attento. 
L’Ercolanese prova a mettere la gara in carreggiata appena comincia 
la ripresa con la conclusione verso porta di Pesce. I granata scendono 
in campo con un altro spirito ed Esposito ha ancora un’occasione, la 
più ghiotta, con il destro da fuori area che sfiora il palo. 
Al 62’ accade un episodio che si vedere raramente su un campo di 
calcio con il signor Michele Aprile della sezione di Caserta costretto a 
fermare il gioco per il succitato infortunio, uno stiramento. Dopo otto 
minuti arriva la decisione con la gara che viene sospesa in via definiti-
va.

Ufficio stampa S.C. Ercolanese

TABELLINO

POMPEI-S.C. ERCOLANESE (1-0)

POMPEI: Rendina 04, Caiazzo, Tomolillo 03, Gargiulo, De Giorgi, 
Albanese, Marin, Leone, Malafronte, Tedesco, Lepre. 
A DISPOSIZIONE: Merola, Carotenuto 03, Fiorillo, Tomasin, Raiola, Di 
Paola, De Simone, Serrano, Pirone 05. 
ALLENATORE: Masecchia Giovanni

S.C. ERCOLANESE: Maiellaro, Matrone 03, Caccia, Borrelli, Di Finizio 
(56’ Minicone), Sorrentino 04 (56’ Zatico 04), Marigliano, Pesce, Onda, 
Galesio, Esposito.
A DISPOSIZIONE: Belardo 05, Amoriello 03, Iodice 04, Pepe 06, Tufano, 
Gloriosi 04, Contarin.
ALLENATORE: Squillante Luigi

RETI: 23’ De Giorgi.
ARBITRO: Aprile (Caserta)
I ASSISTENTE: Minopoli (Napoli)
II ASSISTENTE: Romano (Torre del Greco)

NOTE: Gara sospesa al 62’. Ammoniti Esposito, Pesce (E). Recupero pt: 
1'. Angoli: 4-1

In foto il direttore di gara Aprile di Caserta al momento dell'infortunio (foto 
Salvatore Varo)

ECCELLENZA

INFORTUNIO ALL' ARBITRO, 
POMPEI-S.C. ERCOLANESE SOSPESA E RINVIATA 



POMPEI - SC ERCOLANESE
A CURA DI SALVATORE VARO

FOTOGALLERY
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Seppur con un pizzico di rammarico, la Virtus conquista un ottimo 
punto contro la Sessana nel segno della continuità. 

LA CRONACA. Virtus pericolosa dopo il quarto d'ora di gioco con 
Vergara, attento De Lucia para. Cinque minuti più tardi ottimo il 
lavoro di Spina che dalla destra si accentra per la conclusione che 
finisce fuori di poco. La reazione degli ospiti arriva poco dopo la 
mezz'ora di gioco da corner: bravi Varese prima e Speranza poi a 
sventare il pericolo. 

Nella ripresa arriva il vantaggio degli afragolesi: Nuzzo protegge un 
pallone prezioso a centrocampo e serve Spina che la mette in 
mezzo per Fusco, quest'ultimo invece di tirare serve l'occorrente 
Vergara che da ottima posizione lascia partire un destro a giro che 
non dà scampo a De Lucia. 
Il cronometro scorre veloce, la Virtus tiene il ritmo e trova l'occasio-
ne per il raddoppio con il neo entrato Carnicelli: l'estremo offensivo 
gialloazzurro in aria resiste a un fallo netto del difensore, arriva alla 
conclusione parata dall'ottimo De Lucia. La beffa però è dietro 
l'angolo ed arriva a dieci minuti dalla fine: palla in profondità per 
Marraffino che con un diagonale mancino batte l'incolpevole 
Speranza. 

VIRTUS AFRAGOLA 1
SESSANA 1 

Virtus Afragola: Speranza, Spina, Medugno, Pugliese (dal 51’ 
Fusco), Varese, Iaquinangelo, Vergara, Polverino, Nuzzo (dal 
61’ Gagliano), Basciano (dal 79’ Carnicelli), Savino (dal 85’ 
Esposito). All. Boemio. A disp. De Martino, Sepe, Centore, 
Zaccaro, Pengue.
Sessana: De Lucia, De Iorio, Delfino (dal 61’ Sabatasso), 
Puccinelli (dal 61’ Fava), Noviello, Sacco, Celio (dal 73’ 
Nugnes), Otranto, Marraffino, Cafaro, Di Palma (dal 65’ 
Vingione). All. La Manna. A disp. Di Caprio, Nardi, Alfano, 
Talitro, Fava Passaro C. 

Arbitro: Pagnotta di Nocera Inferiore
Marcatori: 57’ Vergara (V), 80’ Marraffino (S)
Note: Ammoniti Polverino, Pugliese (V), De Iorio, Otranto (S); 
Angoli 2-4, Recupero 5' st 

Area Comunicazione
Virtus Afragola Soccer

SECONDO RISULTATO UTILE
CONSECUTIVO PER LA VIRTUS

PROMOZIONEANNO III - numero 39 del 28 FEBBRAIO 2023
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A CURA DI EDOARDO DEL SORBO

ANNO III - numero 39 del 28 FEBBRAIO 2023

In una giornata grigia e piovosa va in scena nell’impianto di Santa 
Maria La Carità il ventitreesimo turno del Campionato di Promozio-
ne Girone B , la capolista ospita il San Sebastiano di mister Borrelli.

Mister Durazzo cambia poco rispetto alla vittoriosa trasferta in quel 
di Sant’Anastasia  Russo prende il posto di De Caro e ad Apuzzo le 
chiavi del centrocampo in coppia con Blasio , tridente fisso con 
Talia, Formisano e Farriciello.

Il San Sebastiano risponde con Granata,Esposito,Laino,Amendo-
la,Romano,

Annunziata, Veneruso, Manzo, Abate,Pignatelli,Konate

Primi minuti di gara e la formazione di casa non sembra essere in 
palla con molte uscite dal basso errate e difficoltà ad imporre il 
ritmo.

La squadra ospite tiene strette le fila e non dà molti spazi né tempo 
alla Capolista di dettare il gioco , al 12’ però su un traversone dalla 
sinistra ci pensa lui Farriciello che di testa insacca .

Nemmeno il tempo di esultare che il San Sebastiano pareggia i 
conti , dopo due giri di lancette Inserra si invola su un pallone 
vagante ribatte con i pugni , la palla carambola ad un avversario 
che dai 20 m pesca il Jolly e trova il momentaneo pareggio.

Passano i minuti e il Santa Maria La Carità fatica a trovare linee di 
passaggio pulite ma al 27’ azione magistrale dei padroni di casa , 
Talia parte dalla destra si accentra vede il taglio di Longobardi che 
apre il compasso e disegna per la testa di Farriciello che ringrazia 
e fa 2-1

Dopo tre minuti è ancora il Nueve a creare i pericoli maggiori , 
suggerimento dalla destra al limite dell’area di rigore a volo prova il 
gol della domenica , nulla di fatto la conclusione va vicina al 
montante

Quando la gara sembra volgere alla fine della prima frazione , a 
quattro minuti dal termine è ancora Inserra protagonista in negativo 
, su una palla lunga dal versante sinistro il portiere dei locali tenta 
l’anticipo ma colpisce Konate , per l’arbitro da due passi è penalty , 
finalizzato da Veneruso , 2-2

Dopo due minuti di extra time si va negli spogliatoi con il risultato di 
2-2

De Caro è la prima mossa di Mister Durazzo che subentra a Longo-
bardi , la squadra ospite ci crede e ce la mette tutta , alza l’intensità 
e al 54’ per poco non trova il vantaggio , Russo si invola sull’atta-
ccante avversario e da centometrista pulisce la palla dalla linea 
della porta.

Dopo due minuti sono ancora gli ospiti ad andare vicini al vantaggio 
,Inserra chiude bene gli spazi e sul suo palo devia in angolo.

Girandola di sostituzioni entrano Vollero, Falanga e Tarallo .

Al 71’  a Russo in versione attaccante giunge un pallone sporco da 
una doppia ribattuta , si coordina ma trova un attentissimo Granata 
tra i pali.

A sette dal termine ci pensa Tarallo a suonare l’ennesima sinfonia 
rossazzurra e a far esplodere il comunale , corregge un cross dalla 
destra e di testa fa  3-2

Negli ultimi 10 minuti recupero incluso , il San Sebastiano prova a 
ristabilire i conti ma nulla può alla prima della classe .

Dopo i tre fischi finali è ancora vittoria, l’aquila nel prossimo turno 
volerà in quel di Barano.

IL SANTA MARIA LA CARITÀ NON SBAGLIA.
AL COMUNALE LA GARA TERMINA 3-2

PROMOZIONE
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Con il successo ottenuto al “Talamonti” di Caserta, la Virtus Liburia 
PT stacca le dirette avversarie per la lotta del titolo di ben quattro 
lunghezze in classifica (De Lucia e Qualiano). Il 4-0 contro il team 
del S. Nicola Calcio 2009, reti del “Duca” Tulipano, il capitano 
Raimondo, Guarino e Cantelli, consente ai ragazzi del presidente 
Enrico Micillo e di mister Nicola Iannotti, di vivere un’altra settimana 
da primatista nel girone A di Prima Categoria nell’attesa del big 
match di sabato prossimo quando al “Don Basco” di Parete 
scenderà in campo la formazione seconda in classifica della De 
Lucia. In ogni caso, non mancano le note dolenti in casa “Black-
Gold” infatti, la trasferta di Caserta ha lasciato strascichi per quanto 
riguarda gli infortuni, preoccupano le condizioni di Maisto e Lessa, 
i quali, vanno ad aggiungersi alle assenze di Della Gatta, Maione, 
Bosco ed Erario. Il commento post gara del capitano Luigi Raimon-
do: “È stata una partita tutt'altra che facile come già ci aspettavamo, 
l'abbiamo affrontata da grande squadra e l'abbiamo portata a casa, 
ora abbiamo un piccolo vantaggio sulle seconde e in queste ultime 
cinque partite daremo il massimo. L'unica nota negativa è stata 
l'infortunio di Andrea Maisto, gli faccio un augurio di pronta guari-
gione. Ti aspettiamo bomber ”. L’opinione di Giovanni Guarino a 
bersaglio per la seconda volta consecutiva: “ Si è stata una vittoria 
importantissima per la squadra che va dedicata sicuramente al 
nostro amico Andrea Maisto che purtroppo sì è infortunato durante 
il primo tempo. Sono felice per il gol ma ora testa alla prossima 
perché ci aspettano altre cinque finali. Un ringraziamento speciale 
al direttore Nicola Cangiano”. Infine, il parere sulla contesa del “ 
Talamonti” di Michele Cantelli: “Grandissima prova di maturità da 
parte di tutta la squadra. Nonostante qualche occasione sprecata 
all’inizio, non abbiamo perso la calma ed abbiamo continuato a fare 
gioco, portando a casa la prima di cinque finali. Purtroppo questa 
giornata di festa è stata rovinata dall’infortunio al nostro bomber 
Maisto. Dedico questa vittoria a lui e al nostro grandissimo presi-
dente che, nonostante il lutto in famiglia, ci ha sostenuto come 
sempre”.

Mister Iannotti: Ho sempre detto ai ragazzi che queste sono le 
partite che mi fanno più paura perché c’è il rischio di sottovalutare 
l’avversario e incappare in passi falsi che possono compromettere 
il nostro cammino. Vorrei però fare i miei complimenti al San Nicola 
perché credo che l’attuale classifica non renda il giusto merito al 
valore della rosa e del suo allenatore, per cui gli faccio un grosso in 
bocca al lupo per l’obiettivo salvezza.
Mi è piaciuto molto l’atteggiamento della mia squadra perché 
abbiamo cercato di imporre il nostro gioco e i nostri ritmi sin dal 
primo minuto, ma senza farci prendere dalla frenesia di doverla 
sbloccare immediatamente. La partita è rimasta in bilico fino a metà 
del secondo tempo sia per merito dei nostri avversari ma soprattut-
to a causa di qualche occasione di troppo fallita dai miei ragazzi nel 
corso della prima frazione di gioco.
Mancano 5 partite al termine del campionato, 5 partite che valgono 
i sacrifici di un’intera annata per cui andranno affrontate come 5 
finali. La nostra fortuna è quella di avere il destino nelle nostre mani 
per cui daremo il massimo per non aver alcun rimpianto alla fine, 
certamente siamo consapevoli del fatto che diverse squadre 
sognano la promozione e che sono tutte squadre validissime e 
all’altezza dell’obietto… che vinca il migliore!

A CURA DI GAETANO MOLARO
LA VIRTUS LIBURIA SI GODE IL PRIMATO

PRIMA 
CATEGORIA



26 ANNO III - numero 39 del 28 FEBBRAIO 2023



27 ANNO III - numero 39 del 28 FEBBRAIO 2023



28 ANNO III - numero 39 del 28 FEBBRAIO 2023



29 ANNO III - numero 39 del 28 FEBBRAIO 2023



30 ANNO III - numero 39 del 28 FEBBRAIO 2023

Con il netto risultato di 7 reti a 0  il Real Grazzanise vince contro l'Audax 
Dugenta e si porta e meno uno dalla capolista. Marcatori della giornata i 
bomber Angelo Parente e Giovanni Raimondo con una doppietta, 
Magzi Salif, Antonio Abbate e Mauro Bosco. Una partita ben giocata dai 
ragazzi rossoblu che hanno dominato la gara e hanno affermato la 
propria supremazia di gioco Il campionato adesso è più aperto che mai 
e il finale di campionato sarà più che  avvincente.  Un plauso a questi 
ragazzi meravigliosi, che giocano con spensieratezza e fanno divertire i 
propri tifosi. Bisogna evidenziare che il Real Grazzanise con sole 8 reti 
subite rientra tra le migliori difese d'Italia dalla serie A alla Terza 
Categoria. Non si può inoltre non segnalare la forza dell'attacco, che 
con 66 reti segnate, rientra tra i migliori attacchi. Ciò premesso, il 
progetto tecnico Real Grazzanise continua nel migliore dei modi, merito 
dello staff tecnico agli ordini di Mister Cantiello e di tutto lo staff societa-
rio con il Presidente Gazzillo, il Vice Gianfranco Parente e il Direttore 
Sportivo Lorenzo Parente. Grazzanise continua a sognare ed il merito è 
tutto vostro  forza ragazzi!

REAL GRAZZANISE 
A MENO UNO DALLA VETTA!

SECONDA
CATEGORIA
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Real Vesuvio - Atletico Stabia = 2 - 1 
Marcatori per lo Stabia SOMMA LUCA su assist di MOSCA EUSTACHIO.

Era la partita più importante della stagione in termini di classifica, conside-
rando che il Real Vesuvio è la capolista attuale del campionato e l'Atletico la 
matricola che ha battuto più di una big durante il suo percorso di crescita.

Trasferta difficile, considerando che su questo campo non ci ha vinto 
nessuna squadra, ma l'Atletico Stabia con l'aiuto di tanti tifosi venuti da 
Castellammare di Stabia a spingere i ragazzi per tutti e oltre 90' con 
passione amore e cori da categoria superiore, ha disputato un'ottima 
prestazione, meritando più volte di passare in vantaggio in più di un'occa-
sione da gol con INSERRA, il quale si è visto annullare un gol per un fallo di 
mano molto dubbio, Di RUOCCO, più volte al tiro senza fortuna e MOSCA, 
autore di tanti spunti interessanti che hanno creato scompiglio nella difesa 
avversaria.

Il gol dei padroni di casa è avvenuto su calcio d'angolo, sul quale la difesa 
stabiese non è riuscita a coprire il secondo palo ed evitando il colpo di testa 
dei difensori alti della Real Vesuvio.

Il pareggio arriva con una bellissima combinazione sulla destra dalla quale 
MOSCA fa partire un cross rasoterra ad uscire sulla lunetta dell'area di 
rigore e sul quale si avventa ancora una volta SOMMA Luca, che di destro 
a volo incrocia benissimo siglando il meritato pareggio.

L'Atletico Stabia diventa padrona del gioco sfiorando più volte il gol del 
vantaggio ma quando nessuno se lo aspettava, arriva l'infortunio del 
portiere RICCIARDI, che, complice la pioggia che rende la palla scivolosa, 
perde la presa su un cross dalla destra, sulla palla vagante si fionda 
l'attaccante avversario, il quale viene steso conquistando il rigore.
Nonostante RICCIARDI intuisce il tiro non riesce a parare ed evitare il gol 
del 2-1 dei padroni di casa.

Nel finale nonostante i cambi con l'ingresso di MARTONE, GALASSO, 
GENOVESE, IOVINO E CIOFFI, il pareggio, che sarebbe stato stretto per 
gli stabiesi, non riesce ad arrivare
Con questi 3 punti i padroni di casa allungano in classifica portandosi a 7 
punti sullo Stabia.

La prova è stata comunque positiva per l'Atletico Stabia, riconosciuta anche 
dai tifosi a fine partita, i quali riservano tanti applausi sotto il settore ospite.

Applausi meritati per questi ragazzi che hanno dato tutto per cercare di 
portare a casa un risultato positivo.

Atletico Stabia 2022
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